
        www.economiasolidale.net/emilia-romagna

Le realtà regionali di Finanza Etica Mutualistica e Solidale  
ti fanno credito

La Regione Emilia Romagna abbatte gli interessi passivi

La Rete Regionale dell'Economia Solidale ti accoglie e ti 
offre piani di collaborazione e scambio

Per ulteriori informazioni puoi contattare

PIACENZA Distretto di Economia Solidale "Tacum" info@destacum.it

PARMA Distretto Economia Solidale pietrodellafrancesca@inwind.it

REGGIO EMILIA Distretto Economia Solidale dario.tuorto@gmail.com

MODENA Distretto Economia Solidale   lugli.carlo@gmail.com

BOLOGNA GIT Banca Etica
San Lazzaro in Transizione
Associazione Campi Aperti

gitbebo@gmail.com
carmen-carmen@libero.it
carlofarneti66@gmail.com

FERRARA G.ECO.FE gruppoeconomia.fe@gmail.com

FORLI’ CESENA Primo Miglio staff@primomigliostartup.com

RIMINI Sargo soc. coop. giuseppe.degiosa@sargo.it

   Reggio Emilia 
   email: info@mag6.it     tel: 0522-454832

         Bologna
           email: ufficio.bologna@bancaetica.com

Cooperativa Lo Scoiattolo  - Sasso Marconi (BO)
email: gestorefondo@scoiattolo.org      tel: 051 0335354

             RIFERIMENTI DI ECONOMIA SOLIDALE REGIONALE

             SOGGETTO GESTORE

             REALTA’ DI FINANZA ETICA MUTUALISTICA E SOLIDALE

Hai progettualità da avviare o consolidare?

Forum regionale Economia Solidale

FONDO REGIONALE 
ECONOMIA SOLIDALE 

Un nuovo strumento a supporto dell'Economia Solidale 



COSA: gli strumenti

Il soggetto di Economia Solidale
Chiede un prestito alla realtà FEMS.
Presenta un attestato rilasciato da una Rete di Economia Solidale (RES) e/o da uno o più 
Distretti di Economia Solidale (DES) e/o da almeno 3 soggetti partecipanti al Forum, che 
lo riconosce come realtà appartenente all’Economia Solidale regionale.

La realtà FEMS
1. Effettua la propria istruttoria economica e socio-ambientale.
2. Stimola il coinvolgimento attivo della società civile.
3. Delibera autonomamente in merito all’erogazione del prestito.

La Regione Emilia Romagna
Attraverso il Soggetto Gestore, dopo aver verificato la correttezza della richiesta, 
procede all'erogazione del contributo per l'abbattimento degli interessi passivi. 

COME: l'operatività

PERCHE': gli obiettivi

Il Fondo Regionale 
Il contributo economico per l'abbattimento degli interessi passivi che va a sostegno del 
richiedente.

Partecipazione alla rete regionale dell'Economia Solidale
Al richiedente, secondo il principio della reciprocità, viene chiesto di contribuire 
all'esperienza dell'Economia Solidale regionale. Questo, ad esempio, partecipando a:

al Forum regionale dell'Economia Solidale e ai suoi Gruppi di Lavoro Tematici;

al CRESER (Coordinamento Regionale dell'Economia Solidale);

alle reti locali di economia solidale.

CHI: i protagonisti

FONDO REGIONALE FINANZA ETICA 
MUTUALISTICA SOLIDALE (FEMS)
PER L'ECONOMIA SOLIDALE

Le realtà di economia solidale
Coloro che hanno una progettualità orientata al benessere condiviso e che chiedono un prestito 
ad un operatore FEMS e ottengono l'abbattimento degli interessi passivi. 

Gli operatori FEMS della Regione
I soggetti che rispondono ai requisiti previsti dalla LR19/2014 e dal regolamento del Fondo 
(attualmente Banca Etica e Coop. Mag6) e che deliberano un prestito ad una realtà di economia 
solidale.

La Regione (attraverso il Soggetto Gestore)
L'Ente che eroga il contributo per l'abbattimento degli interessi passivi ad un soggetto di 
economia solidale che ha ottenuto il prestito da una realtà FEMS.

La società civile
       La collettività che operando attivamente a più livelli può, ad esempio:  

informare le realtà di economia solidale del proprio territorio della possibilità di 
accedere a questo nuovo strumento;

decidere di spostare il proprio risparmio da realtà di finanza tradizionale alla FEMS;

partecipare attivamente attraverso lo strumento della “garanzia diffusa”, così da non 
lasciare sola la realtà finanziata davanti ad eventuali difficoltà di restituzione del prestito;

offrirsi come “ponte relazionale” di ulteriore vicinanza fra la realtà di economia solidale 
che richiede il prestito e il soggetto FEMS. 

Offrire un nuovo strumento ai soggetti dell'economia solidale
Vogliamo supportare coloro che necessitano di un sostegno finanziario per realizzare 
progettualità orientate al benessere condiviso. 

Creare uno strumento partecipato e trasparente
Vogliamo attivare una responsabilità condivisa nel modo più ampio possibile, che accompagni e 
sostenga attivamente lo sviluppo dell’economia solidale. 

Allargare la partecipazione alla rete regionale dell'economia solidale
Vogliamo promuovere il principio di reciprocità e di centralità delle relazioni come vero 
fondamento dell'attività economica.  

Promuovere la conoscenza e l'utilizzo della Finanza Etica Mutualistica e Solidale
Perché la finanza tradizionale non dà conto della destinazione dei propri finanziamenti e non 
promuove reali forme di partecipazione. 

Normativa di riferimento:
Legge regionale 19 del 23.07.2014   -   Delibera Giunta Regionale n.1068 del 01.07.2019


